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Ogni 
Giorno 

Ul BANDIERA ITM 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
tirano 

IN NAPOLI 
Recapitato a domicilio. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Due. i . 20. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le JYoctncte cominceranno dal 1, e dal 16 del mese. 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato ài un trimestre 

Due. 1 .50 . 

Napoli 3 agosto 

ATTI UFFICIALI 

MINISTERO DELL'INTERNO 
2 agosto — Una lellera minisleriale all'In-

lendenie della provincia di Napoli ( e rispel-
livamenle a UUIi gli altri ) ordina l'attivazio­
ne de'pubblici lavori e sopralullo quello del­
la strada dei Fossi, della strada Maria Tere­
sa, della colonna della Pace, della copertura 
del canale di Carmignano, del Camposanto 
nuovo o del basamento della statua di Giara-
batlisla Vico. Dispone clie si proceda all'im­
mediato appalto per la costruzione del se 
condo trailo della strada Maria Teresa, on­
de porvi mano senza indugio. Autorizza a 
far cominciare le opere da eseguirsi nella 
contrada delle Fosse del Grano, costruendo 
le nuove vie già approvale, e circoscrivendo 
le arce pel nuovo palazzo municipale e per 
altri edilizi privati da coslruirvisi. Asse­
gna pel momento a questi ultimi lavori du­
cali 15,000 e promette altre somme in pro­
sieguo. 

Movimenti nella Magistratura. 
( seguila il decreto 1 agosto ) 

11 Cavaliere D. Piclro Gnarcarini, Presidente 
della G. C. criminale in Campobasso, lasciando 
(juesla missione, è destinalo a servire da giudice 
della G. C. civile di Aquila, in luogo di D. Dome­
nico Falletli messo al liliro; — D. Errico Cerone, 
nostro procuratore generale presso la U.C crimi­
nale di Potenza, lasciando questa missione, assu­
merà l'altra di presidente della G. C. criminale di 
Campobasso, in luogo «lei cavalier Gnaccarini; — 
D. Raffaele Saulancllo avvocalo presso i collegi 
giudiziarii in Potenza,è nominato giudice di Gran 
Corte criminale con le funzioni dì nostro procura­
tore generale presso la G.C. criminale in Campo­
basso, in luogo di 1). Pasquale Scura, altrove de-
slinalo ; — L'avvocato D. Carlo Avola è nominato 
giudice di G. C. criminale con le funzioni di no­
stro procuratore generale press*» la G. C. crimi­
nale di Potenza, in luogo del Cerone ; — D. Fa­
brizio d'Amore, nostro procuratore generale pres­
so la G. C. criminale di Chicli, lasciando questa 
missione assumerà l'altra di presidente dello stes­
so collegio ; — 1). Giovanni lìaltisla de Pascale, 
avvocalo presso i collegi giudiziarii in Trani, 6 
nominalo giudice di G C. criminale, con le fun­
zioni di nostro procuralore generale presso la 
G. C. criminale di Chicli, in luogo del d'Amore; — 
D. Giuseppe Merenda, e D. Concezio Pauluzzi 
Giudici della G. C. criminale di Chìeli, sono messi 
al ritiro con la pensione di giuslizia; — D. Nìccola 
Tramonlano sostituto procuratore generale con 
le funzioni di nostro procuralore generale presso 
la G. C. criminale in Teramo, è nominato vice­
presidente di G. C. criminale in Aquila, in luogo 

di Apollonio. — D Niccola de Giovanni, avvocalo 
presso i collegi giudiziarii in Napoli, è nominato 
giudice di G. C. criminale con le funzioni di no­
stro procuratore generale presso la G. C. crimi 
naie in Teramo, in luogo del Tramontano. — Il 
cavalier D. Cesare Paparossi giudice della G. C. 
criminale di Teramo, è messo al ritiro con la pen­
sione di giuslizia; —D. Giovanni de Filippis giu­
dice del Tribunale civile di Salerno, è nominalo 
giudice della G, C. criminale di Teramo, in luogo 
del Paparossi; — D. Michelangelo de Cesare giu­
dice della G. C. criminali! di Lecce, è traslocalo 
nella G. C. criminale di Potenza. 

Ci affrettiamo a pubblicare l'annunzio che 
fa 1' Opinione Nazionale del 2 della forma­
zione d' un circolo elettorale. Ritorneremo 
domani sull'argomento. 

CIRCOLO ELETTORALE 
Mentre questa bella parie d'Italia è chiamala 

ad eleggere isuoi rappresentanti, i qui sottoscritti 
cittadini desiderando, che le elezioni cadano so­
pra uomini di specchialo patriottismo nazionale 
italiano, e forniti delle doli corrispondenli all'alto 
ufficio, che deve loro esser conferito, sono addi-

2$ Luglio. D. Federico de Mattina consigliere 
della C. Suprema è riliralo, [). Michele Gallini è 
nominalo precidente della G. C. civile di Trani,— 
D. Domenico Marsico consigliere della C. Supre­
ma è riliralo, — D. Domenico Dalia ha la proprietà 
del grado di consigliere della C. Suprema con an­
nui due. 2000, — D. Gaetano Grimaldi ha la pro­
prietà del grado di consigliere della C. Suprema 
in luogo del Barone D. (ladano Mirto riliralo,— 
D. Giambattista Ferrante e nominato consigliere 
della C. Suprema e presidente della G. C. civile 
in Catanzaro, — D. Raffaele Angelillo presidente 
della G.C. criminale è riliralo,—D. Luigi de Biase 
è nominalo sostituto procuralor generale della G, 
C. civile in Napoli, e il giudice D. Vincenzo Lo-
monaco lascia l'esercizio di tal carica, — D. Fran­
cesco de Biasio è nominato vicepresidente della G. 
C. civile di Napoli, e il giudice D. Giuseppe Fami-
glielli lascia l'esercizio di tal carica, — I). Fran­
cesco Pacifico presidente della G. C. criminale in 
Salerno 6 riliralo, — D. Gennaro Radice è nomi­
nalo presidente della G. C. criminale in Napoli,— 
Son ritirali D. Domenico Folletti giudice della G. 
C. civile in Aquila e D. Raffaele d'Agostino sosli-
tulo procuratore generale della G. C. criminale di 
Napoli, — D. Luigi Ricca giudice della G. C. cri­
minale in Napoli,—D.Gio. Gius. Rossi e D. Emidio 
Ballagliesc giudici della G. C. criminale in Saler­
no, — D. Salvatore Ferrazzano è destinalo a ser­
vir da giudice nella G. C. criminale di Napoli; son 
nominati consiglieri della C. Suprema gli avvocati 

| 1). Cadano Giardini in missione dipresidenle della 
i G. C. civile in Aquila, e D. Giuseppe Ugenli, in 
j missione di procuratore generale presso la G. C. 

civile di frani, cnlrambi col soldo di due. 2000. 

CRONACA MPOLITANA 

venuli alla nomina di un Comitato o Commissione 
elettorale nelle persone dei Signori 

Gennaro Uellelli— Rodolfo d'Afflitto Marchese 
di Caslelfalcone — Andrea Colonna — Saverio 
Baldacchini — Giuseppe Pisanelli — Antonio Ra­
nieri — Camillo Caracciolo Marchese di Bello — 
Cav. Pietro Leopardi— Giuseppe Vacca — Silvio 
Spavenla — Gioacchino Saluzzo di Lequile — An­
tonio Ciccone — Luigi Giordano — Coslantino 
Crisci — Mariano d'Ayala. 

Qucslo Comitato avrà la sua sede in Napoli, e 
per ricapilo dirigersi all'Ufficio dell'Opinione Na­
zionale, strada S. Pietro a Maiella n. 8l. 

Sua unica incombenza sarà di porsi in relazio­
ne con i Comitali Elettorali, che esistono, e di cui 
curerà la esistenza in ciascun Capoluogo di Pro­
vincia e di Distretto, nell'intento di l'ormare la li­
sta de'candidali da raccomandarsi ai Collegi E-
lellorali. — Napoli I agosto i860. 

Antonio Ciccone — Ferdinando Mascilli — Fer­
dinando Salvalore Dino — Antonio Ranieri — Giu­
seppe Pisanelli — Cardano Chiola — Gabriele Co­
sta — Nicola de Luca —• Cesare de Gaeta — Cav. 
Rodrigo Nolli — Andrea Colonna, de' Principi di 
Stigliano — Eugenio Cosini — Francesco Paolo 
de Poppe — Anlonio Capocelalro — Saverio Bal­
dacchini — Luigi di Gennaro— Rodolfo d'Afflillo 
Marchese di Caslelfalcone—Silvio Spaventa — 
Carlo Acquaviva, d'Aragona, Conte di Castellana— 
Giovanni Vacca — Eduardo Pandola — Giuseppe 
Bardari — Ruggiero Bonghi — Giuseppe Ardili— 
Luigi Giordano - Mariano d'Ayala — Lorenzo la-
campo- Domenico Bardari— Marchese Pasquale 
Alcnolfi — Domenico Ferrame — Gioacchino Sa­
luzzo di Lequile — Camillo Caracciolo, Marchese 
di Bella— Giuseppe de Simone—Giuseppe Vacca 
— Achille di Lorenzo — Vincenzo Cuciniello — 
Cav. Pietro Leopardi—Presidenle dell'Adunanza. 

— Continuano a sbarcare nel regno re­
clute slraniere. Scoliamo che una deputa­
zione di onorevoli cittadini si disponga a 
presentarsi al signor Ministro dell' Interno 
per pregarlo a por fine una volta a questa 
quolidiana violazione della Costituzione che 
eccila 11 malcontento del popolo e dell'e­
sercito napoletano. 

— Sono in Napoli diversi Deputali al Parla­
mento Italiano, Ira cui possiamo conlare il signor 
Giuseppe Zanardelli di Brescia, signor Emilio Vi-
sconli di Milano , il signor Giuseppe Fansi di 
Mantova. 

— Ieri sera ricorrendo il dì natalizio del­
la Regina vedova, vi doveva essere illumina­
zione intult'i teatri, ma conlemporaneamen-
te si son-o ammalali addirittura a S. Carlo 
Hochelmann, a'Fiorenlini la Maggi, al Tea­
tro Nuovo la Gioja, a S. Carlino Pelito, alla 
Fenice Tauro, alle Fosse del grano Zampa. 
Coleste maialile fìscnlmenle verificate ban 
fatto restar chiusi tulli quanti i teatri. 

— La mattina del 31 luglio gellava l 'an­
cora in questa nostra rada l 'Emma su cui 
viaggia Alessandro Dumas proveniente da 
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Messina. Espulso anni addietro dalla nostra 
città pe'suoi scritti su Napoli, ed avendo un 
passaporto rilasciatogli da Garibaldi credet-
le dover rimanere a bordo. Informalo di ciò 
il Prefello di Polizia gli mandava losto un 
suo uffiziale per avvisare l'illustre viaggia­
tore clic egli poteva scendere e rimanere 
quanlo gli fosse piaciulo. Impedito dall 'u­
ragano di profittare della cortese esibizione, 
nel pomeriggio salpava alla volta di Mar­
siglia. 

Tra le persone andate a visitare a bordo 
il celebre romanziere francese vi fu invitalo 
l'autore dcllVitaltot ò la terra dei Morti? il 
signor Marco Monnier il quale dagli auto­
grafi mostratigli da Dumas copiava U\ Ire se­
guenti ledere di Garibaldi, delle quali egli 
faceva cortese dono a l l ' Inde da cui le to­
gliamo. 

La prima è la lettera clic nel novembre del 
decorso anno Garibaldi scriveva a Villorio Emma-
uuelc, della quale fecero cenno i giornali, ma che 
nessuno ha per anco pubblicala. Eccola : 

« Genova, 29 no\ombre 39. » 
t Sire, 

« Io sono mollo riconoscerne a V. M. per l'alio 
« onore della mia nomina a Tenorile Generale,ma 
« devo osservare alla M. V. che con ciò io perdo 
« la libertà d' azione colla quale potrei esser utile 
K ancoia nell' Dalia centrale ed altrove. Voglia 
« V. M. esser tanto buona di ponderare la giusli-
« zia delle mie ragioni, e sospendere almeno per 
« ora la nomina suddetta. 

« Sono con affettuoso rispdlo, 
« Della M. V. 
« Devotissimo 

G. GARIBALDI. 
L'altro documento è una commendatizia che il 

generale faceva per Dumas ai suoi amici <i' Dalia. 
e 4 gennaio 18.0. 

« Raccomando ai miei amici l'illustre amico mio 
e. Alessandro Dumas. G. GARIBALDI. 

Il lerzo documcnlo è poi di dala rcccniissinia, 
e scritto in francese dal Garibaldi ed è iclaihoad 
un giornale che Dumas pubbliche)à a Palermo. 
Noi presentiamo volgarizzata tale lotterò: 

« Milazzo, 21 luglio 1^60. Il giornale che il 
« mio amico Dumas vuole fondure a Palermo, avrà 
« il titolo d'indipendente, e tanto più ne sarà me­
lt rilevolc, in quanlorhè vonà cominciare dal non 
e risparmiarmi, se mai mi allontanassi dui miei 
« doveri di figlio del popolo, e dai mici doveri 
« umanilarii. 

UN ADDIO ED UNA SPERANZA 
Sotto questo titolo, uno dogli ullìziali, napole­

tani passali in Sicilia, ha pubblicato il seguente 
discorso, cui sopprimiamo qualche linea che non 
crediamo essere in nostro potere di riprodurre. 

« Nel momento di allontanarmi dalla lena di Na­
poli, ancora un generoso pensiero mi rallieue ove 
io lascio la metà dell'anima min, gli affetti di fi­
glio, di fratello ed amico. Mi affretto a log'iermi 
una l'ebbre dal cuore e ad es'ornarc pochi senti 
menti, che come paUo di liuuiuncin un giorno 
non loidano, varranno per ora a l'anni uvei e nella 
memoria di lauti elio a me sono curi. 

il Quando fanciullo ad undici anni io era posto 
ad educare la molile od il cuore nel Collegio Mi­
litare della Nunziatella, nelle aspirazioni del gio­
vane pensiero andava lieto che sarei un giorno 
chiamalo a far palle di una milizia maschia di 
virtù guerriero e cittadine, perche l'armala e par­
te integrale di (igni sialo, non vile s.lilimonio di 
abbiette aziom, di assolutismo e tirannia. 

li Pi osto un disinganno disdisse i voli del core, e 
nella reazione briaca di stragi o di calunnie vidi 
so non i miei parenti ( uno do' quali fu poscia 
sei baio alla cai core ed al confino, e tutti perse­
guitali ) gli amici dei miei parenti, i compagni 
della loro infanzia ricevere in pn mio la vesto del 
l'assassino, il biro dell'aguzzino, avendo il giavo 
delitto di essere veri Ilabani. E delillo sarà sem­
pre l'aver nel cuore l'Italia solto un governo, che 

tra il far la guerra all' Austria e lo spergiurare, 
prescelse lo spergiuro. 
ti Crescendo pertanto alla scuola dc'disinganni e 

delle patrie sventure, io non apostatai, ma fortifi­
cai la fede dell' infanzia. Indossata nel 1836 la 
divisa di Ulìziale di Artiglieria Napoletana,sempre 
mi vennero ricordando i mìei fratelli, i miei pa­
renti, que'sentimenti, elio trovarono l'era del 
trionfo sui campi di Magenta e Solferino. 

« Reslai fermo nel mio pesto Un quando il gnaulo 
d'una guerra fratricida non fu lancialo all'Dalia 
nello funebri giornate di Carini e dilatatimi, fili ' 
quando il grido del dovere non fu vinto da quello 
dell'onore Allora decretai sottrarmi ad una vila, 
elicerà l'agonia della metile ; perdio adogn'i-
stanle un cimando di sangue poteva rendermi in- , 
fame ed infiggere sulla mia fronte il marchio d'u- ì 
na eterna riprovazione 

il Superali prepotenti ostacoli, che f.icevan guer­
ra al mio divisamente,ho rollo l'ullimo anello che 
mi legava, l'amor filiale, l'amor fraterno; mentre 
niun altro palio mi voleva ligio 

NOTIZIE ITALIANE 

« Giovanni Noseari reduce dal suo lungo esilio 
appena giunto in patria nella provincia di Cala­
bria Cilra, ha sollevali tulli i contadini de' casali 
adorno Cosenza, die per Io più sono Albanesi di 
(irig ne, d'indole Ih ra e belligera e con essi corre 
per i vari paesi al grido: l'iva Sicilia! riva Ga­
ribaldi! ed il suo esercito si ingrossa spavonle-
volmenlc per via. I polizziolli ed in generalo gli 
uomini più compromessi, sono fcrili od uccisi, e 
le loro caso e i loro campi bruciali. Però In pro-
priolà e la vila delle persone oneslc, rispcllata 
sino allo scrupolo. 

SICILIA 
ÌMLEIMIO 

Leggiamo nel Precursore del 23: 
Siamo lieti d'annunziare il felice arrivo 

Ira noi del signor Agostino Deprelis. Egli è 
giunto col Provence la sera-di sabato alle 7 
e 1]2 poni. 

Il signor Deprelis ò vernilo in Sicilia die­
tro invilo del Dittatore, e ti quanto si dice, 
all'oggetto di rappresentarlo durante la sua 
assenza da Palermo. 

Fu per intendersi a questo scopo col Dit­
tatore che, poche oro dopo Usuo arrivo, il 
signor Deprelis parli pel campo ove trova-
vasi Garibaldi, accompagnalo dal Segreta­
rio sig. Francesco Crispi. 

Nei giorni 14 e 15 arrivarono in Palermo 
tre spedizioni di volontari, l'una di 400,l'al­
tra di 800 uomini senz' armi, ed una terza 
di 1200 uomini mililarmenle armati ed or­
dinati. (Amiessionc) 

Dal Giornale officiale di Palermo rias­
sumiamo i più imporlanli decreti, notando 
che fino alla dala del 17 recano la firma del 
dittatore Garibaldi, ed i posteriori quella di 
Sir tori. 

1. Durante la mia breve assenza da Paler­
mo la piena autorità Dillatorialc sarà eserci­
tata in mia vece dal generalo Sirlori sotto 
gli ordini miei. 

2. 11 signor Francesco Crispi segretario 
alla mia immediazione è nominato Segreta­
rio di Sialo da far parie del Consiglio di Stato. 

3.Il generalo Sirlori capo dello StaloMag-
gioro dell'esercito nazionale ò incaricalo di 
reggere la Segreteria di Sialo della Guerra, 
invece del generale Orsini la di cui dimis­
sione è accollala. 

Il dello generale Orsini riterrà il coman­
do generale dell'artiglieria. 

4. Il signor Gaetano San Giorgio 6 nomi­
nato segretario di Stalo per la sicurezza pub­
blica, in luogo del signor Luigi la Porla, il 
quale a di lui domanda ritorna al servizio 
militare. 

5. Il signor Giuseppe Costantini e Bracco 
ò nominalo Questore della città di Palermo. 

6. Durante la guerra , finché le città di 
Messina e di Siracusa saranno occupale dal­
le truppe borboniche, la legalizzazione de­
gli atti notariali, dei quali occorre far uso 
fuori di quelle provincic, o che in qualun­
que modo convenga che siano legalizzali,si 
farà dal Presidenle, ed in caso d'impedi­
mento o di assenza, dal Giudice più anzia­
no del Tribunale civile della provincia incoi 
risiede il Nolaro. 

7. Fintantoché le truppe borboniche oc­
cuperanno la città di Siracusa,gli uffici pub' 
blici e i tribunali ivi residenti son trasferiti 
in Floridia. 

8. Il maggiore generale Sirlori dovendo 
per necessità di servizio recarsi al quarlier 
generale, è rivoealo il decreto del 18 cor­
rente, col quale ci fu investilo dei poteri 
Dillaloriali. 

9. L'avv. Agostino Deprelis, Deputalo al 
Parlamento Nazionale, è nominalo Prodilla-
loro. Egli eserciterà tutti i poteri conferiti 
a! Dillaloro dai comuni della Sicilia (decre­
to 22 luglio). 

10. Il Segrelario di Stalo per le Finanze 6 
autorizzalo ad omettere in anticipazione del­
le entrale dello Slato tanti Buoni del Teso­
ro da ducali dicci por uno, sino alla somma 
di ducali quallroccntomila. Essi saranno al­
l'ordine o al latore. 

1 dell'i buoni saranno a stampi e con bol­
lo a secco, e saranno sotloscrilti dal Teso­
riere Ceneraio e vidimali dal Conlroloro ge­
nerale. Si staccheranno da un'apposita ma­
trice; il tulio secondo il modello unito al 
presente decreto. 

La scadenza dei Buoni sarà a mesi com­
piuti non meno di Ire, nò più di dodici. I 
mesi si calcolano di Ironia giorni a contare 
dalla data che porla il Buono. 

chi giura difendere, non deve uccidere la patria, j 
nò v'ha dovere di ubbidienza quando un pazzo li 
arma la deslra e li grida all'orecchio « uccidi lua 
Madre I u 

« Ciò sia dello a coloro, clic vili o ridicoli per 
non saper comprendere la missione dogi' Italiani 
del secolo, vanno adulterando nelle file de' sol­
dati Napoletani ogni principio di nazionalità, ogni 
senso di palria carità, ogni damma d' onore ; a 
quei duci e Generali, che negando il nomo di 
fratelli agl'll iliadi dell'invino Generale Garibaldi, 
siedono poi a men<a e combattono con lo spurgo 
de'lastricali Austriaci, t battaglioni esteri ; be­
stie, non uomini, che se la voce d' un fiacco Mi­
nistero non ancora bandisce, la furia delle baio­
nette Napoletane dovrebbe distruggere. 

« E l'onore, la nazionalilà io raccomando al sol­
dato di Napoli che potrà sperare ancora una pa­
gina bella nella storia, se vorrà ritrovare i suoi 
Duci ne'Coscnz, Orsini, Mezzacapo, Virgilj ed al­
tri molli pari per opre e senno, se nella grande 
idea, che volge n realtà, Italia una e libera, mar­
cerà non sopra invi nuova Palermo, ina por Vene­
zia a cancellare l'ultima forza Austriaca, quella, 
che si vorrebbe ancor mantenere innestando il 
suo stemma nefando sulla bandiera do'tre coluii. 

« Il vessillo degl'Italiani è quello, clic Vittorio 
Emmanucle serbò intatto come simbolo di reden­
zione, è In Croce di Savoia, sollo la quale tulli 
dall' Alpi all' Elna vanno a riunirsi forti e sicuri 
d'una compiei» vittoria. 

17 luglio I8C0. 
ADELCHI PIERASETOIVJ. 
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I B u o ^ saranno rimborsati con l'interesse 
al portatore, sia per girata o senza, secondo 
che essi sono all' ordine o al latore. Essi 
sono pagabili dal Tesoro e da tutte le Rice­
vitorie provinciali e dislrcltuali che li Iras­
melleranno in discarico delle rispettive ob­
bligazioni per la somma concorrente. 

L'interesse dei Buoni sarà stabilito con 
ordinanza de) Segretario di Slato per le Fi­
nanze. Esso polrà essere gradualo secondo 
le scadenze. 

11. Il termine per le operazioni delle 
Commissioni elettorali sino al giorno d'oggi 
col decreto del 14 andante 6 prorogalo a 
tulio il 0 del prossimo agosto. 

II 18 ò stalo affisso il seguente proclama: 
Ai giovani Siciliani. 

Il continente italiano c'invia numerosi i 
suoi figli. Io.., chiamato dagli oppressi . . . 
marcio con quelli verso Messina. Là io a­
spello la numerosa gioventù delta Sicilia. 
Là stringeremo una terza volta quel palio 
che deve infrangere gli ultimi anelli dello 
nostre catene, e posare l'ultima pietra del­
l'edificio nazionale. 

A Calalafìmi.a Palermo... non chiamò in­
vano i generosi figli di questa terra. 

G. GARIBALDI. 
TORINO 

— La Lombardia ha la seguente corri­
spondenza da Torino 25 corr. 

«Sono in grado di porgervi qualche schia­
rimento intorno alla missione del conte Giu­
lio Lilla, ufficiale d'ordinanza del Re in Si­
ciliu. 

« In uno dei primi abboccamenti ch'eb­
bero luogo tra il signor ministro degli affari 
esleri e gì'inviati siraordinarii napolelani, 
questi esposero che uno dei precipui og­
getti della loro missione, era quello di sol­
lecitare il Piemonte a far uso di tutta la sua 
influenza appo il general Garibaldi, affine 
di indurlo ad abbandonare qualunque dise­
gno avesse mai concepito per attacchi con­
tro il regno di Napoli, in terra ferma. 

A questo paltò, soggiungevano gli inviali 
napolitani, S. M. il re Francesco li, essere 
pronto a sospendere le ostilità in Sicilia e 
ad evacuare l'isola. 

« Il conte di Cavour avrebbe risposto,cho 
veramente egli non saprebbe quanto potes­
se valere la influenza del governo piemonte­
se sull'animo del generale Garibaldi, citan­
do a prova il fallo della spedizione in Sici­
lia compiutasi a lotale insaputa del governo 
stesso. Tuttavia soggiungeva il nostro mi­
nistro degli affari esteri, il governo di Sua 
Maestà Sarda, per dar prova di buon volere 
avrebbe, accondisceso a manifestare al ge­
neral Garibaldi le buone intenzioni di S.M. 
borbonica, purché Francesco II, per garan­
zia delle sue pacifiche disposizioni mandas­
se tosto ad effetto le sue promesse riguardo 
alla Sicilia:parendo cosa assolutamente im­
possibile cho Garibaldi si acquietasse alle 
dichiarazioni del re di Napoli, insino a che 
questi si tenesse in una minacciosa posizio­
ne a Messina. 

« 11 barone Manna comunicò tosto al suo 
re le parole del conte di Cavour, insistendo 
vivamente per lo sgombro totale ed imme­
diato della Sicilia,e dichiarando che a que­
sto palio solinolo si poteva concepire In spe­
ranza che Garibaldi desistesse dai suoi pro­
getti sulla terra ferma. 

« I consigli del Manna ebbero per effetto 
gli ordini immediali dello sgombro della Si­
cilia, ordini che contemporaneamente furo­
no trasmessi a Messina e comunicati alla le­
gazione napolitano a Torino. 

« A questo punte bisognava che il nostro 
governo mandasse comunicazione al gene­
ral Garibaldi delle citale disposizioni del re 
di Napoli, e aggiungesse l'espressione del 
desiderio che cessino le ostilità. 

v. 11 conio Lilla fu appunto spedilo latore 
di quesla comunicazione, nel fare la quale 
però il governo nostro non si è assunta al­
cuna responsabilìlà, avendo dichiaralo pre­
ventivamente di non esser punto a parte dei 
disegni di Garibaldi — che costui liene ce­
lali anche ai suoi più intimi — e quindi di 
non potere in modo alcuno vincolare la li­
berlà d'azione del Dillalore della Sicilia. 

« Questi somigli schiarimenli ch'io ten­
go da persona di solilo egregiamcnlc infor­
mala e ch'io vi espongo,senza entrarne mal­
levadore )). 

VERONA 
Sappiamo di certo che Ira gli argomenti 

posti in discussione dalla commissione mi­
sta riunita in Verona, avvi quello della re­
stituzione della Corona ferrea.Uno dei prin­
cipali membri della commissione è giunto a 
Milano per raccogliere i documenti compro­
vanti la proprietà di quella corona che spel­
la alla chiesa di Monza ed in ogni peggior 
caso agli antichi signori, e quindi al nuovo 
governo di Milano, (Gazz. di Mil.) 

VENEZIA 
— 18 luglio. Scrivono alla Perseveranza 

di Milano : 
«La signora Colomba Tron Calvi fu po­

sta in carcere per una lollora ricevuta dal 
marito emigrato. Avendo una sua figliuolina 
da latte che allevava ella stessa, domandò di 
averla seco in prigione. Accordatale dap­
prima, dopo due giorni fu ordinalo dal tribu­
nale eccezionale che la bambina fosse con­
segnala alle nutrici degli esposti. L'ordine 
fu poi atlcnuato por un consulto medico che 
la cessazione dell' allattare poteva esserle 
micidiale, e la bambina, custodita altrove, 
vien recala due volle al giorno al carcere 
per ricevere il latte materno. » — Così il 
governo inipeiiale vuol guadagnarsi le sim­
patie degl'Italiani che ancora sono suoi sud­
diti 1 

TRIESTE 
L'Osservatore Triestino del 24 corr. rife­

risce il Console Napoletano di Trieste avere 
ricevuto dal suo governo ordine telegrafico, 
in dala del 23, di sospendere (si noli bene 
il valore del vocabolo) l'invio di reclute e­
siero) cioè austriache) pel servizio del Re­
gno, essendone cessalo l'arruolamento. Il 
che prova, come già fu dello,che nonostan­
te 1'allo Sovrano del 25 giugno, l'assolda­
menlo dei mercenarii non era cessalo. E 
qual sia l'animo di colesti merccnaii, leva 
austriaca nel cuore del Regno, i fatti di A­
vcllino lo dicono chiaramente. 

ROMA 
­ Il nostro corrispondenle di Roma ci rimelle 

il programma del Gomitalo Sanfedista di quella 
città. È chiaro che quesla setta si agita e ceica 
avvantaggiarsi ai danni d' Italia, in nome della 
Religione. E buona ventura per i Sanfedisti che i 
Francesi sicno tuttora a loro tutela nella Città E­
terna. Ma la loro lemporanea sicurtà non durerà 

a lungo : la nostra corrispondenza di Parigi ci as­
sicura che lo sgombro delle (ruppe Imperiali sia 
per esser deciso, a causa dell'ostinazione del Papa. 

(L'Italia) 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
■•Aim.i 

—È uscito a Parigi un opuscolo in forma di let­
tera a lord Palmerston. E una specie di nvverli­
menlo perchè scelga fra l'amicizia della Francia 
o la guerra. 

La lettera non 6 sottoscritta, è però un sinto­
mo significante dell'opinione pubblica. 

Ecco corno discorro della situazione politica I 
il Por non aver voltilo l'alleanza sincera della 

Francia, l'Inghilterra si condanna all'impotenza, 
si consuma in isforzi e non può agire. Essa subi­
sce senza lagnarsi le imperiose esigenze, della 
America Essa brontola, minaccia, ma invece di 
far tremare come una volta, non provoca piò che 
il sorriso. Ln Spagna slessa degnamente risponde 
alle sue minacce spiegando lo stendardo ili C.i­
stiglia in l'occin di Gibilteira. 

« L'Inghilterra subisce già la pena del suo fal­
lo; ò paralizzala perchè sempre paventa, coll'irn­
prcndere una lolla, che la Francia, di cui non volle 
la salda Amicizia, venga a gettar nella bilancia la 
sua pesante spada ». 

Ecco finalmente la concludono della lettera : 
« In riassunto, milord, una pace sincera fra le 

nostre due nazioni, è la continuazione della vo­
stra grandezza marittima, è l'Occidente che ri­
getta l'islamismo sull'Asia; ma senza dare ad una 
potenza già terribile una preponderanza cho deve 
schiacciarvi. Lo giustizia per la Francia, e la Fran­
cia sul Reno, ma il Bosforo libero. Il contrario è 
ancora la Francia ingrandii», ma collo Czar a Co­
stantinopoli, le slrade dell'Asia chiuse per voi. 
e la voslra sovranità del maro compiomcssa per 
sempre. 

«Che l'Inghilterra scelga, e si ricordi che il 
Irallalo di Vienna fu un'opera d'odio che parloii 
un delitto che bisogna espiare o riscattare. 

(Sion, toscano) 
MARSIGLIA 

— Scrivono da Marsiglia il 17 luglio al 
Messager du Midi di Montpellier citato dalla 
Presse: 

Un fallo assai scandaloso è accaduto que­
sta mattina nel noslro porlo, l/cuuipnggio 
del vapore garibaldiano Washington con 
bandiera americana, ancorato all' ingresso 
del vecchio bacino focese ha accollo con 
urli, l'arrivo di uu bastimento di commer­
cio napolitano,! marinai del quale sarebbe­
ro rimasti sordi a certe provocazioni. Sono 
slate prese delle provvidenze per impedire 
il rinnovarsi di un simile fallo. 

PRUSSIA 
BERLINO 

Scrivono da Berlino 15 corrente alla Nuo­
va Gazzella di Francofone: 

Intendiamo da buonissima fonie, relati­
vamente alla intenzione del principe reg­
gente di restituirò la visita all'imperatore 
Napoleone, che questa visita avrà luogo in­
fatti, essendo considerala dal principe co­
me un dovere di convenienza, e che in 
quanto al leinpo ed al luogo, essa non si 
farà prima della fine di agosto o dei primi 
giorni di settembre, e non si farà al campo 
di Chalons. 

RUSSIA 
PIETROBURGO 

— Parecchi giornali inglesi pubblicano 
un dispaccio di Parigi 19 luglio, il quale as­
serisce che nel prossimo settembre afra 
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luogo in Varsavia un abboccamento tra 
l'Imperatore delle Russie e il Principe reg­
gente di Prussia. 

AUSTRIA 
VIENNA 

•—Scrivcsi da Vienna, 10 luglio, alla Gazz. 
di Colonia: 

il Tra la duchessa di Parma, il ministro dcll'(ex) 
granduca di Toscana, il quale aveva per questo 
un mandalo dal suo principe , e il duca di Mode­
na si è conclusa unii Convenzione relativa agli av­
venimenti futuri in Italia; e fu redatto un proces­
so verbale, che fu sottoscritto da quei principi. 
Queslo fu comunicalo alla nostra Corte e al go­
verno pontificio. A Napoli non venne fatta alcuna 
comunicazione, per causa dei recenti fatti colà 
succeduti ». 

BAVIERA. 
MONACO 

— Si scrive da Monaco alla Gazzetta u-
niversale tedesca il 17 luglio: 

« Un grande scambio di note e di corrieri ha 
luogo fra ie corti germaniche e l'Austria ; un ab­
boccamento fra l'imperator d'Auslria e il re di Ba­
viera avrà luogo , dicevi, all' epoca dell' apertura 
della via ferrata da Vienna a Monaco, il 15 di 
agoslo. 

« L'abboccamento delle principesse a Possenho­
fen guadagna sempre maggiore importanza : seb­
bene queste principesse appartengano ad ima sola 
famiglia , la loro posizone è panicolare. L'impe­
ratrice d'Austria 6 arrivala avantieri: si crede che 
la regina di Napoli verrà presto : verrà certo an­
che l'arciduchessa Sofia, madre dell'Imperatore e 
sorella della madre dell'imperatrice. La princi­
pessa di Taxis, figlia maggiore del duca Massimi­
liano , è già arrivata |a settimana scorsa. La cor­
rispondenza litografali) viennese dice che quesla 
solennità di famiglia ha per occasione lo sposali­
zio del conte di Trani colla principessa Matilde. 
Queslo è assolutamente falso: in queste circostan­
ze la famiglia ducale non pensa certo a questo 
connubio ». 

SPAGNA 
MAORI» 

— Leggesi nel Constilulionnel del 26 
luglio: 

Ci consta che il governo Spagnuolo si 
propone d'inviare nelle coste della Siria due 
bastimenti da guerra, uno dei quali sarà la 
fregala Principessa delle Asturie. 

— Ha fatto molto senso l'arresto del si­
gnor Tanes Rivadeneira, direttore generale 
della zecca, delle Dogane e delle miniere, 
e membro del congresso dei deputali. 

Quesl'allo funzionario in relazioni perso­
nali strettissime col ministro delle finanze è 
accusalo di avere speculalo sulla collazione 
degli impieghi da lui dipendenti coll'inler­
mezzo di una signora, la quale facevasi ri­
lasciare dai candidali una annualità del loro 
slipendio. 

TURCHIA 
COSTANTINOPOLI 

— Lettere di Costantinopoli accennano 
nuove violenze commesse ad Aleppo ed 
Orfa. 

RASSEGNA DI GIORNALI 

— Il Morning-Post, noto organo di lord Pal­
niersion, ha un articolo intorno alla missione de­
gl'inviati siciliani a Londra ed a Parigi, secondo 
le istruzioni ad essi trasmesse dal governo del 
Dittatore : 

« Le istruzioni che il generale Garibaldi (co­
flnincia a dire il giornale inglese) ha trasmesso 

agi' inviali a cui ha egli afflila to l'incarico di rap­
prescnlarc e difendere la sua politica innanzi ai 
governi francese ed inglese, sono stato testò po­
sle innanzi al pubblico. Ma sebbene il principe di 
San Giuseppe e il principe di San Cataldo non 
possano sperare di ricevere, sia dal sig. Thouve­
nel, sia da lord John Russell, alcuna ricognizione 
ufficiale, in guisa da poter parlare e trattare quali 
organi del Dittatore siciliano, pure le loro rela­
zioni officiose saranno di necessità agevolale dal 
modo con cui lo scopo ch'eglino hanno in mira è 
stato loro additalo e determinato; e, ad ogni even­
to, gli uomini politici, il pubblico e la slampa 
d'ambedue i paesi, hanno ora in mano dali auten­
tici sui quali formare il loro giudizio intorno alle 
intenzioni di Garibaldi. 

« Le istruzioni dei due inviati, sebbene redatte 
da Crispi sono, come affermasi, (Iellate dallo stes­
so generale Garibaldi, e perciò richieggono at­
tenzione latito maggiore quanto simili documenti 
hanno dirillo di reclamare comunemente. » 

Esposta l'indole e il significalo di queste istru­
zioni, il Morning-Post continua col dire : 

li Nelle istruzioni si dichiara clic un'assemblea 
rappresentante sarà presto convocata a Palermo, 
fallo che dovrà essere messo in grande luce dal 
signor di San Giuseppe a Londra ; e che i Sici­
liani saranno chiamali a votare per suffragio uni­
versale, altro fatto a cui il principe di S. Cataldo 
dovrà dare gran peso a Parigi. Il governo sicilia­
no insiste poi sopra i suoi lappresenlatili, perchè 
facciano risaltare lutle le difficoltà clic assediano 
un nuovo governo, succeduto ad una tirannide 
brutale e degradante, in un paese ove l'intero 
cdifizio della legge e del governo e caduto a terra 
ad un sol trullo. Desiderasi finalmente che gì' in­
viati tengano il lor governo costanlemcnle raggua­
gliato intorno ai sentimenti verso la causa italiana 
che vedranno dominare sia ne' circoli ufficiali, 
sia nella pubblica opinione dei due paesi. Noi 
non sappiamo quali comunicazioni l'invialo a Pa­
rigi potrà trasmettere intorno a questi due sog­
getti; ma l'invialo a quesla nazione può assicurare 
il suo governo che da un punto all'altro delle 
isole britanniche ferve la simpatia più profonda 
verso il liberatore della Sicilia e verso la sua cau­
sa, e che niun ministro inglese può cozzare colle 
opinioni e coi desideni del popolo inglese. » 

—Circa l'alleanza napoletana leggesi nel­
Ylndépendance belge del 22: 

« Le speranze di salvare il trono di Napo!' non 
prenderebbero consistenza se non nel caso, che il 
suo governo riuscisse a conchiudere un' alleanza 
col Piemonte. Ora, che che si dica , e come noi 
l'abbiamo ripetuto più volle, codesta alleanza tro­
va diflìcolià tali, che si può considerala come im­
possibile Si afferma già che il signor Manna sa­
rebbe stato spaventalo d.dle condizioni che il ga­
binetto di Torino avrebbe poste innanzi per un' 
accordo con quello di Napoli, ed avrebbe dichia­
rato di non aver poteri bastanti per trattare sulle 
basi indicale, d'un'azione aggressiva comune con­
tro 1'Auslria per la liberazione della Venezia ed il 
riconoscimento eventuale dell'annessione degli 
Slati romani, se questi paesi avessero a sollevarsi 
contro l'autorità pontifìcia a vantaggio del re Vit­
torio Emmanuelo. Può darsi che tale versione sia 
inesatta, e che il sig. di Cavour, senza rispondere 
con UIÌ rifiuto immediato e positivo, siasi limitalo 
a prender consiglio dal tempo e dagli avvenimen­
ti; ma tale versione locca il fondo delle cose e 
vale pure a far conoscere la fisionomia della si­
tuazione. » 

ULTIME NOTIZIE 
—Con telegramma d'oggi,ore 2 del mattino, 
Ordine del Ministro della Guerra alle truppe 
a Messina di sospendere il movimento di ri­
tirata e opporre ai progressi di Garibaldi o­
gnì possibile resistenza. 

27 luglio — 11 Posi dice che se si intra­
prende la spedizione in Siria, la divisione 

della Turchia diventa soltanto una quest'io" 
ne di lempo.Vorrebbe, essendosi chiesta la 
pace fra i Drusi e i Maroniti, che le potenze 
aspettassero che la Turchia punisse i col­
pevoli; ove la Turchia fosse trovala incapa­
ce sarà sempre tempo di preoccuparsi della 
grande questione della distribuzione del go­
verno e dell'avvenire dell'impero Ottomano. 

—Il Constilulionnel annunzia che il con­
senso della Porta è arrivato.Assicura chela 
convenzione sarà firmala nella giornata. 

27 luglio — Il Gior. di Dresda dice che 
il convegno di Toeplilz produrrà un accordo 
completo della Germania per protezione,in­
tegrilà ed interessi germanici. 

Il gerente EMMAMJELE FARINA. 
Stabilimento Tipografico Strada S. Sebastiano N. SI. 

ANNUNZII 

THE GRESHAM 
COMPAGNIA INGLESE 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
A ramo FISSO 

COSTITUITA CON ATTO DEL PARLAMENTO 
Col capitale di 25, 000, 000 di Franchi 

LONDRA, 37, Olt, Jewry. 
Agenti generali pel Regno di Napoli 

BRIOLLET DUMONTET e C. 
Strada Fiorentini n° 57. 

Banchieri della Società in Napoli 
C M . de ROTHSCHILD e figli. 

Stabilimento Tipografico di A. MORELLA 

3IANUALE 

DEL CITTADINO 
SOTTO 

m GOVERNO RAPPRESENTATIVO 
PRINCIPI! DI DRITTO PUBBLICO AMMINISTRATIVO, 

COSTITUZIONALE E DELLE GENTI 
01 

PINEBIRO FERREIRA 
Corredato di un discorso del Prof. FRANCESCO PEPERE 

e di un'appendice 
sulle leggi costituzionali degli Stati d'Italia 

Un volume in 1G* di olire pagine 400. 
Formato LEHONMER — Grana 70. 

L'ITALIA 
E 

LA TERRA DEI MORTI? 
DI 

K A R O O MOHHIBR 
VERSIONE ITALIANA 

Un volume in 16° di circa pagine 500. 
Formato LEMONN1ER —Grana 70. 


